Poveri bambini!!!
Una sera, dopo la scuola, a casa mia ho guardato un bellissimo

e interessantissimo documentario su dei bambini Sud Africani

Questi bambini sono molto poveri, il loro cibo è quasi sempre lo

stesso. Loro non sono fortunati come noi che abbiamo tanti

giochi, avolte troppi {!} I genitori di questi bambini li

mandano a scuola perché [li] lí ricevono del cibo. Noi abbiamo

i rubinetti dalla quale esce acqua potabile, pulita, buona,

invece loro non anno i rubinetti, loro bevono acqua sporca!!!

Poi per fortuna c’è gente brava che manda un po’ di

soldi a [questo] questa povera gente.

E ci sono pure gli orfanotroffi con [proveri] dei bambini

senza i genitori {,} e anche molto malati.

Una volta io con la mia amica Samantha avevamo fatto

un mercatino, e vendevamo dei ritagli con la carta a offerta
libera, e i soldi che abbiamo racimolato li abbiamo

mandati in Madagascar, e loro ci hanno mandato una cartolina {di ringrazziamento}

Hanno pure fatto vedere dove abitano, in povere casette

di [lxxxgno] legno con il tetto di paglia, e magari, c’era un solo

WC per cinque famiglie.

Questo documentario mi ha fatto imparare che non devo

sprecare l’acqua, il cibo perché c’è gente che muore di fame

e di sete, e quando mi ritrovo nel piatto la pasta, che [lo] l’ho

giá mangiata la sera prima, non dico “MA no!!! Ancora

la pasta, che noia.” Perché c’è gente che non ha [neanche] neppure la

pasta.

E quando vedo un gioco che mi piace {,} e [che] lo voglio, non

devo insistere {,} e mettermi a piangere se la mamma mi dice

di no, perché devo pensare a quei bambini che non hanno

giochi.

Questo documentario mi ha fatto imparare queste poche cose

ma molto profonde e molto belle.
